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BREVE RAGGUAGLIO 

DELLA CURA f ATTA 
DA CAMILLO BAKBIBLLINI 
Medie» Fifico Romano », 

dell' Bminentiffima Cardinale 

CIO: BATTISTA MESMER 

Fina dia Morte > 

Col racconta ancora dell'apertura del Cadavere • 

A chiara mcmorfa dell' Eraincndilinio; è 
Reverendiifìmo Cardiiiiie Gidt Battfftì 
Mcfmcr Milaiier« , aorta in tri di S9. 
anni , e ànt mtù ^ fi» di tenperamenc» 
languigno, concili uamesCe applicata alk»- 
iludio della Giudicatura^ ed a Ari fico* 
nofly icr ^ ftoifimo di mente * e di eorpo fioa air età di So. 
anoi . In quefto anno però , com'è Adtiffimo a ttttti feUfer- 
fcmia pamoa di flomaco, giudicata da. m Primario Me 
dico di^Ronia per ulcera nelveutticob , e perciò ftiraata 
incurabile. Da un così fitto giudiaio quantunque detto 
£miacotiffifflo allora Luogotenente dell*A . C. i eflafTe fom- 
mamente sbigottito » non aveva però mai potuto darii a 
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credere di avere un si gran m al e, nn perciocché non aveva 
febbre , né fcntiva dolor grande nel ventricolo , a riferva 
di uoafemplice difìcoliì nel digerire , e qualche voglia 
aqche di vomitare • Per Io che llimò cofa forfè opportuna 
di mutar aria, come in fatti fece : andato a Nettuno e quin- 
di in Albano per 40. e più giorni, facendo in qucfto mentre 
far de' Confùlti y ì quali mandati a Milano a quei Primari 
McdicV, quefti furono dì contrario fentimento, cioè , che 
non foflfe certamente ulcera nel ventricolo., ma.che con 
una efatta regola d'i vivere> con quiete d' animo »€ con dU 
laenti farebbeii UÌKrato, come in cSttio fperimentò» efleQ- 
do hotabilmente migliorato eoo cai mètodo ; onde cornò a 
Roma perfettamente guanto tConchiudeo^ofi » che non^ 
folfero altrimenti efulcerazioni né folidi , ma meri vifcidi 
che con fali^piingentUrrttavano oltre la tanica vjllofa^ an- 
che la nervofa» prodotti dadigefiioni mal fatte t)er le con« 
tiiiue , 0 g^avi Ae applicazbni ^ ^ . 

Conti^aando dunque. 1* BmincintiAmo. fu4detto Uf 
fuoi ftudi , colla giunta anche di varie altre gravi incom- 
benze comme0egli dalla S. M* di Benedetto XIV. fino all' 
età di 8o, anni, Tempre però con difcapìto di fpiriti anima* 
li e dannò de* folidi univerfali > fkcome fi rperimeotò par- 
ticolarmente una volta , che per due giorni continui ebbe 
uiitrcmor di cuore , alla cura del quale fù ordinatada me 
r emiffione del fangue dal braccio , per togliere le attra- 
zioni nervofe fatte dai predetti fali , fempre più crefciuti 
d;illa poca azione delio fìomaco ; onde per T Àileatamento 
de' detti nervi immediatamente gli cefsò . 

, • Pervenuto poi aJi' età di 8^. anni fempre indefeflo 
nelle fuddettc applicazioni» fù forprefo da' dolori colici per 
caufa delle accennate indigeftioni , dai quali coli' ufo degli 
oleoiii dieU»fomenti anodini» lavativi» emollienti , bevute 
lunghe-, dee. in pochi giorni guari « Ma dopo due meli 
IbpraggiuntagU una forte Diarrea con dolori, nauieaviètei 
cagionata dalia medefima crudezza» male cliili£cante , la^ 

quale Diacrea per otto giorni continui -ìncommodatolo 
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coUa (bliu regola éi Vitto , e pocfié aftre cofc , che aiutar 
{Nktevano la conoozzlone , cioè , brodi di foflanza , alleffì 
farmaci , pòlVere a^bcnci , ed alquanto di vinò delle c!a* 
narie gii cefiò • U che tutto fìi fatto <ol parere , aacbe*di 
una'altro Praftflbre , «ol quale fi difeorfe in prefenza di 
cflb Emioenti Amo • ^ 
l^ùlla però di meoo cod tatto quello , dopo uo* anno* 
PB«S. non tralafeiando nat k dette applicaaioni» non 
paflava giorno , che non fi latteneàl^'dj qvilehe idcqbio* 
do , e rpecialmente un» volta di ùn forte catarro , che per 
-didillazione di te(!a gli calava a rifiagnare nei polmone » 
non potendofi mai fciogliere nè coli' ufo del mele di Spa* 
^na , nò con bevute 5 nè con aìcri attivi rimedi , che fi or- 
dinavano : aggiungendofl anche uaa general debolezza di 
•tutte le membra > e quindi altro graviilimo incommodo 
ìmperciochè pel cattivo chilo» che facevaii , e per la com- 
prefllone de* fafci midollari , e ne^vofi del cervello fatta 
dalle parti pi6 acquee 9 e Tali ne , non potendo colla dovuta 
libertà circolare lo fpirito animale, gl'incominciò la mente 
a non effere più atta a ben ricordaiTi dcMifcorfi che propo- 
neva , confeflando l' E. S. di accorgerfene fcnza poterci rt- 
imediare . Il quale incomodo crebbe sì fattamente a poco 
a poco, che una volta ( e credo fe mal non mi ricordo^ 
^ fuccedefle alli Tei di Maggia del 1 758O dette manife- 
-flamente a vedere a ciafcuno ^«lie vi ik' trovò prefente di 
eRere affauo uscito di fenno » con alcune propofisioat 
tflravagaàti nod più da favio qual era llato • 
• ' Come anche per lo difetto de'detti nervi già debilitati, 
e male affetti dai viicidr liufaf id^relbli paralitico il ninfeo* 
b> sflnter della veiCca ttrìnava fenn accorgerfene. Per 
li quali lacofttodt fi teané un Confaico con i Medici » e 
Clnrnrghi pMiaecreditatf j quali Aimuo del nedefino mio 
featiflieaaa^ofeè , che per ragione andie dell* età troppo 
4i?attiaca Mèro i dettr iSoioni aiattò incnnAiti t come 
.-in &ctiè.flato« 

Se 
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Se qui mi fo/fe lecitò raccontare Ic-graiidi^me fìriva» 
ganze fatte in quctto fiatò Ì2 S. £• mi avveggo > che in ?e* 
ce 4i coinpaflione «iMOverei forfè ad alctiot- |Mti toflo ìm ti» 
là; onde ho fltnato ncglkì cralafouicle jito&a' ftrìafrtlaiio. 
ne, qnai' è qoefta ^ coafideraodici qiiaP. era tato detto fitet* 
^oeiitii&mo» e quar era di* venato per tanti llialort *• 
^ Ciò non ofiaftte , non airitandonandolo mai '» ho prò* 
curato con tutti quei rimedi ^ che Patte Medica iniègaa , 
di ajptarlo per quanto k ilio piUfibilesmoioneiMloci Ga^» 
lein» che gP Infermi HymhfimfmpericmlQ vita tonfo» 
Uri dèhtnt , Si Aretéo impium efl agrotum chiù folofro» 
gnofiico fff/ÌM^ifm ; ordinando ora de' benigni Paregorici, 
ora de'Decottini dolcificanti , ed altre cofe utili a mante- 
cere corretta il fluido » più che folle pofTibile nella macht- 
ti3 , per diftruggere la pcfllma qualità de' fieri in pregiu- 
dizio delia mcdefima , nulla però dimeno fempre più la. 
memoria andavafi perdendo - 

Di più dopo tanti (concerti rendendoli i folidi obc- 
dienti ai fluidi , non pìk però in iftato di promoverli alla 
loro i?2tura!e libertà , incominciò la bile a predominare 
con la preOTura de' vafi Iio£uici > fatta per le dette caufe 
nella gran rete de* minimi canaletti biliferi , formandogli 
Jiella gamba delira una Rilìpoift moko dolorofa per gii acu- 
lei di' dettjk bile, che non circolava, ed ivi fi fì(rava»,rquali 
imolèfiàyano i nerffi , e noa ofiante l validi riiblmiti. 
plicati» venne acfrppttraziQne » e doppo. 1 5. giorni , eoa; 
l'aiuto Chirurgici fvanl , laiciandogli alcuni* Idaeidi». e 
vai^ie piaghecte i)>arfc nella cute , delle, qnall con 
propif riacd)si interni «idic tflemi , paffati alquanti: meli- 
otteane la guarigione!^ non orante l'età di annr $9^ k 
Per l^ jlle0c. ctnrft.nmoflaU diiBq«e». pMdomiiittdai 1 
dfoUdT» ibca^ftdeiiftealtitedigclliiiit ^ f d:«4RH^ 
^ciieiciutAÌa.linfli »:t&qQile>on potedda Ukernaanneé ttn«. 
.girare, e poctacf dagKartinolèiflfwioti verft itcentmdcl 
fonorev molta, riftagnando. nella co£rendtce».doireliiolè-ri»-^ 
' bondare maggior linfi vifcida per nfo dcUimoti articoiari 
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gli n produtfe una legittima fcittici , la quale fi fciolfe » 
facendone circolare gli umori con fomenti anodini» conti* 
nue bevute-d'ocqoa di Salfa periglia , lavativi emollienti » 
unzioni &c. , e dopo venti giorfti riaalé libero^ ttodera» 
Cftfi k quantità di detti fali . ' ^ 

A tutti qucdi iiicomodi » dcbbeH aggiungete di van« 
ttggio , ciie ogni ly., o ao* giorni gli fopragìungevanoa^ 
crìtica Diarrea', la quale era{ireceduta da foonoieoia > e 
debole^u uie, die parUnda dm 44n^i^^ k qoal dsama 
veniva prodotta da crudezza » e mancioza di cabre 
gii d:Ur<Ata un gbrQ»; .caffiMidogli dopo averfittto tre^ » 
0«^attrofItiÌ& . Dalla qnale col? ufo deli' acqua di tQtto 
OùiiN^m cottfezione di Giacfoto ^£lùiir dell' ElfooHHO ^tà 
alquàntòii vino àék<^mmàt^j^fitdlà i^^ 

Hic» fiià manfiiD jó bitci ^ittikfaltti ààùmM 
^ntado iti ^wmàé wftJtift con «bri Pcofefibr i , ptr daf» . 
f li «aitijfiioKi itittii ,dtt klègaa Ja nedidoa»jODL parere 
<ée' quali » ora j^ìit dcvidlft|ic*óiflÉMni'fiira ì|Htf fiicev» 
iqMdieipkMia tmi/Smt ^Umsgue^m^ tftitte^ticlle dt^ 
ligeoMOM sieiwif flUjLQCiliò X7y9.fiófl^vòtintimor 
iisfiittco • «éeuMteib ari ^noccfaio , e gamba ^iini lira , il 
quale però all' tmprovifo fpari » ma dopo tre giorni com- 
parvero per tutto il corpo viilbili tremori convulfivi* 
calor grande , con febbre, fegni tutti, chemiferoiii pe- 
ricolo la vita di Sua Eminenza ; onde sbigottita tutta la 
fua Famiglia mandarono a cercarmi , cd io a prima giun* 
ta fatti toilo chiamare ad un Confulto quei EccellentilTimi 
Signori» che altre volte avevano ^favoritoconfultare fa 
gl' incomodi di S. £. per non incorrere in una critica » ope- 
rando di proprio fentimento; e tutti abbiamo ilimato bene 
prima d'ogni altra cola dare un poco di fpazio con una 
mediocre Sanguigna ptr rimovere lacaufa di tanto malcj» 
e per impedire la rottura de' canali minuti d' ogni genere 
con tali convulzioni , e dopo la rottura , li riftagni » per ' 
; A^^&tÈbfit afiidm a i|i«nre; poi ii.i|urerp io opera dct 

A4 Uvz» 
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lavativi per tverc qualche A^ravio per fece fTo, ed oglio 
di femi di meloni ; imperciocché erano parccclii giorni , 
che non era andato di corpo • £ perchè poca operarono 9 ù 
aggiunfeda me la bollitura di mezz'ottava di Sena mefco. 
lata colia Cioccolata 3 che trovando fbrfe la dirpofizione 
giàtncamrnata» Te n'ebbe finaloiente il foliievo ; lAa non 
paflavano otto »o dieci giorni , che non aveflc avoto bifo» 
gno >.OFa dell' oglio di l'eoli di Meloni , ed ora della bolli;- 
tura di Sena ^ .coffl« fopra > per k Ihtidiem 4cl corpo # 
che /offriva , 

• ' 'FuroonoIKiDte unti prefèivati^i ali! 27. di Pebrajor 
'}75o« Ycrib le ore 22. Ecco tutto in un tempo un atfalto 
d'una conplkaAon di mali, cioè» febbrecon rigori di fred« 
ìb vifnonia f^iaegualiià , ediotcrmietenza di poifif lingua 
arida , e nera » con nna evidente Riflpola neUa gamba d«* 
Érà'^vd un nuolro fintono, cioè, chtin veice orinare 
. Ilbcondo ti Ibiko a goccia f a goccia per la paraliHa fegot^ 
ti della-refiict « che da due anni foi&i va. Ci (Yrioiè talmeìN 
te ti nnicolo dellirtiiedefiiBa*4 che %ì* impedi di potere afi> 
ftttQi!orÌDare. fi ficcarne per lo paflìMto aveva Safkno^éokfa 
nefritim óoffi'é^Isone di qualche pieoobtalcolobcoim* 
lia> ed un giòni0.prioiadeU»febbre avevs-'vòoiicaco, giu« 
dtcai}dpé.dai.detti efitci renpfir ne prorénifleròià'graa 
fiartel dcftritti fiètomii, perdèdet^minai ibccorwfe'1% 
•S. cen^uei pronti rinedl , che P artie Medica infogna » ed 
ilo voluto anche abbondare in cautela facendo fare un pu« 
-blico.e nuovo Gonfulto con i Profeffori della Città Medici^ 
c Chirurgi » f quali intefa la mia fedele, e veridica relazio« 
»c> non folamcnte approvarono P idèa del male da me 
preveduto, ma voli ero , che (i eièguiffe ancora quello j 
tcheio aveva pcnfato • 

Per la qual cofa avendo qualche timore*, che poteflTc 
fucccdere V infiammazione delia vefrica,di giàoffefa, tutto 
chela Rifipola con gli altri umori frigidi , non richiede ffe 
la Sanguigna , tutta via per evitare un male maggiore de* 
ilrappi vascolari » gii feci ia due volte cavare joca quantità 
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di fanfi;ue dal braccio , facendolo dopo la prima cmilTione 
Uringare , e fi ottenne il beneficio di fette , c più fogliettc 
di urinale perchè feguicava la febbre periodicamente a ve- 
nire con caldo , fi venne alla terza fanguigna dalle vene^ 
emoroidali > tanto più , che alenai giorni prima della feb-* 
Im fi etinoofiervat effluire cene goccie di Tangne dalle fud« 
dette porti ; onde gllceflàrono i fìntomi, de'quali temevafi» 
che filTMièiflefoin peggiori iofolti, e probabile infiaiuma? 
zioQtf , etton otefre tali operuioni » tanto la Riiipola fece 
il fuo corfò con- principio augumento» (lato» e fine > ed 
ktundìo coli' ufo dell' ogiio di femi di nidooi «con foflien» 
ti t unsioni anodine $ iavuitivi emoRieati » con bevute d! 
9cqua calda di Nocera con nitro depnrato « Caifia irrorata 
con ogliodi mandole dolci , fi fermò la febbre V fi %rarò 
per feceflb, e fi ottenne nn notabile miglioramento, reftan«» 
-dògli Mamente la convulfioneinel nulcolo ifinter della 
i^fiìca urmaria» e perciò continuato, l'ilio della firin« 
ga , la quale operaaione l' fi. S. ba foftrto con indicibile 
toHeraMa ; operaaione certamente lènfibiliflima , e nel 
«eftipo. ficfib^ 'pericoiofa > gnantnnquc fatta, da eccellente 
Litocomo , . : 

Soggiacque egli alcre*! alla (litichezza di corpo , per- 
ciò ogni tre, o quattro giorni glifi facevan prenderei 
tre ottave di Caffia irrorata con oglio di mandole dolci , 
aronnatizata con acqua di cannella ftillata ; Il che operava.^ 
benignamente, e femprc con vantaggio di S. E. impercioc- 
ché torto fi vedeva ilare , e pronto a prendere il cibo » 
più difpoflo a movere le braccia , ma fenza regolamento di 
fentimenti naturali , Ma oh Dio , che cola mai non portan 
via gli anni, ed i malori ' vedere un Signore , che era (lato 
dì un fpirito fingolare, di gran mente , e dottrina affatto 
rimbambito, ora piangere, ora ridere, ora fprezzareii 
cibo , e ridurfi agli ultimi momenti di vita, come corpo 
morto, mutato fin anche di nfpetto ; ma perchè Tempre era 
fiato di iìbbra forte» e vlgoroia « alimentato pofcla coi ioli- 
to ntio tcnncie poco vino» ritornava nello fiato cronico di 
• - prima 



Digitized by Google 



ffo 

prima l iia»trafld0 1 cvcli Mi wr^r jglh él non «ver pi^ 
«tonale ilenao per iopil&co» ' . . 

Minteimdofi donate U ooftroBmiaetitiifimo mqut^ 

10 iato cronm , fenza febbre ptrò > pafcìuto Tempra con 
ottimo cibo, ffia facile alla digcfìiojie , i m prò vifa mente alU 
dac d' Aprile gli venne una gravezza di celia afgiiifAdi fon* 
iioienza» come anche febbre con caldo» pel quale accidente 

11 fece (lare in rigorofa dieta con bevute lunghe di acqua 
di Nocera nitrata , dandogli ancora un poco di conferva di 
Caflia , e con sì fatto metodo dopo la terza accefìlooe gli 
£ fciolfèro gli umori peccanti, e con una crife di copiofo 
fodore rimafe libero aifatto , dandotoi fempre vie più ba« 
ftante motivo di progno{licare > che non aveffero mai pati* 
to rottura li vafì di ogni genere ; imperciocché fe ciò foITe 
accaduto, farebbero (lati gli umori tutti atti ad ajterarfi^ 
e corromper fi » come per efperienza iì vede nei corpi gìo« 
vani , erobufti cbe per ix>ttara de^canali vanno immediata* 
mente a morìre » .confermando la robuftezza di un tanto 
Signóre i' ufo fre^KodfiiBO étih friaga > mantenendofi 
ièmpreia forte, e rigore > di maniera» ciieiin dalli 14» 
4* Aprile ATcva. cominciato .ad urinare ièiifa t'iiÌo4clia 
jBedefima « 

Finahnence nel aidc di Giagno reAb talaieate oppreC» 
la: laoatDra » che noti Ini poetilo .più reliiere a^l* inooaM* 
4i creftinti , si per la deMaaaa ^1 aMMo iaipedito , si per 
non poter òen digerire, come «anche per tante € éìfigf^ 
€Tacnaidoai fi erano procurate pcriepimra le accea* 
nMe oppre fiooi » ateaneodo aflKto .abbrtiito, al per l' età 
aflfolco airancata» come ritresi per iocalor grande fì^brìte» e 
per le contfliueconvnIiiofli,e per la bile trattenuta nei prò* 
pri feni de' loro cunicoli , la quale non apparve più per gli 
articoli inferiori con vifibile rifipola , come fatto aveva per 
lo pattato . Di piti gli amori linfatici , per la loro quantità 
frigida > e falmailra , avcano anche impedita la perfetta-^ 
chilificazione , & in confeguenza noa potevano prender vi- | 
gore le partiioltre di ciò pelli primi giorni deila/ua ultima 

inier-T , 
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infermità , vomitò della materia ^ì:\\\ì , poi negra , clc-> 
gimbe da trenta e più anni , che erana gorrfìc , qucfte ZI 
fgonfioronojfl procurò pertanto fargli fare de' fomenti, re- 
pliciti fioapifmi , 6c altre cofe Hmiii per vedere , fé fbffe 
àato poflUbilc richiamare il folitogonfior* 9 c^n tutto ciò 
il tutto in yWi* Per la qual e^A^ fi prociiravadi ajotarlo 
con cordiali , cavandogli aacbe un pò di fangne per impcb 
dire le infiammazioni , e laceraaiooi > che per V arredo dei 
fliedffHno farebbeft cancrenato, e distorta k machina tUN 
ia, cotte femprt ftt6l accader» va qualunque dilìfonia 
riift} fnuiilf I liipcupplQcdiè frano tanti li (ktomi perekiofi 
che affliggevano S. É^ckc bau ftipcrata^ la foraa della oatu» 
^a^e qqena che prima era fèbbre critica^l^cta ilatomatlea ; 
òode non gidtàndi^plò coniglio di Medtcr , neneéleamen* 
to di forte afcuna, alti lo.^ diGiugno «trio le ore i y« 1 7^0^ 
* convulib pafsò di quefla a miglior vita ^ con difpiacifflenta 
UnilreHàlb perie ammirabili fuc virtà . ■ • " 

Qiiello ) che in queflo Signore fece maravigliare è Ha- 
to , che in tanto tempo di vita fedentaria , e dando in let- 
to infermo , maj apparve ombra di Ijvido nel fuo corpo, 
il che certamente devefi tutto attribuire alla Ioni aia dili- 
genza deli* Illuflrillìmo , e Reverendiffimo Monfignoro» 
Olivazzi degniifimo Uditore della Sacra Rota > come Anche 
deli' 11 ludriilìmì Signori Conte Crivelli maeftro di carne* 
ra , & Abbate Anudio Uditore di S. E, li quali fi portaro- 
no verfo TE* S. più che fe iìaù fodero congionii » dando 
rìgorod ordini alla famiglia , e fubalterni che gli fofle ufata 
tutta la pulitezza pofTibile , iquaUnon m ancarono di efe-« 
guirequanto loro era Liuto comandato con tutta carità 9 ed 
'attenzione , lavandolo due , e tre volte al giorno fecondo 
il bifognocon acqua tepida , fpirito di vino ) biacca e co* 
£t fimili y e quefia può diciì varamente la t^ub 1, ciie i' Is^ 
l^fcferya^i> da decubiti «. -, ■ ,\ , \ w -, r 

• ■ • • • • 
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Apertura del Cadavere della chiara memoria deW, 
EminentiJJimo Cardinale Giovanni Battijla Ak^ 
. fmer sfatta di Gaetano fetridi Romano j Dot" 
' tore 9 e Chirurgo Regio , e fra gli Arcadi Erafi- 

• ^ftratoCoov // ^uale oltre di aver dedicato alK 

SminentiJJimo de/onto alcune Opere di AnatO'- 
mia 9 era ancora fuo Chirurgo , < morto il detto 
Eminentiffimo fu mandato a chiamare dall' Mi^ 
Jlri/Jimo Signore ythbite Am.idio fuo Vditore i 
ordinandogli di aprire j ed imbalfamar£ ilcorpo 
di dette EminentiJJimo • 

Furono primieramente aperti li tre ventri , ii quali 11 
viddero nella loro fu perfide immuni d' ogni piccola^ 
Icfione • Principiando da quello del Torace , dove rifiede 
il cuore , che ftando in mezzo ai polmoni, coperto dal Pc« 
ricardio , quedo riteneva la naturale fua linfa . Era il det« 
to cuore pallido , più toflo piccolo di mole rifpetto alla^ 
corporatura dell* Èminentiifìmo defonto , con i fuoi quat- 
tro gran canali , con pochilfimo fangue dentro dei mede- 
lìmi , e molto meno nelle arterie > e vene coronarie > po- 
chifCmo ancora tanto nelle auricole, quanto tici ventricoli • 
Ai lati del cuore fi offervarono i polmoni di vi fi per 
lungo dal mediaftino , fenza vederfi in effò , ne nella Pleu» 
ra Tua produttrice Icfione infiammatoria benché minima , 
bensì i due lobi finiftrì pulmonici erano flofci,& oltre avere 
le naturali iegactire con la pleura» avevano ancora degli aU 
tri actac(!hi non naturali, non o dante il proprio colore vto* 
lacco, che di luogo in luogo fi vedeva nella fuperficie dellt 
diloro membrana » oflTervandofi ancora lotto di eflè un no« 
labile lividore, fensa efler pafiato in fuppurazione ,e mor« 
^fimione. Si viddero ancor» gli altri tre lobi a deAra me* 
, * no 
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no offefi dclli finlftrl da tal lividezza , bensì l'arterie , e ve- 
ne pulmoniche contenevano più fangue delle altre parti ac- 
cennate , così Tuccedendo nel morire ; imperciocché fi fer- 
ma « c altera il iàngue , quando rifale per h vena pulmo* 
nica • 

Il diaframma nel piano fuperiore coperto dal media-- 
Alno , nei inferiore dal Peritoneo, era ancor egli privo d' 
ogni lefione » ficchè rtcifo il mcdefimo 3 e paflatofi a! ven- 
tre inferiore , fi oflervò fui lato dettro dell' Addomine il fe» 
gato in ifiato naturale , e fanifllmo ne' fuoi tre lobi , appa« 
rendo alia delira fotto il lobo maggiore di elfo la ciftifellet 
con pochifilma bile al di dentro , ficcJiè rtal«ato eflb fega« 
co , fi viddero le tre tele dell'omento,coii la quarta prodoU 
U dalla parte fuperiore del mefenterio, «be è coogioB* 
ta all' intedino colon , e il unifce con la tela anteriore , ed 
inferiore del detto omento , dove fi producano l' Idropifie 
Zirbali , rammentate da Ippocrate per incurabili , erano, 
ancor eflc libere da lefione morbofe » beni! pallide , e con 
pochifiim faogue dentro le arterie » e vene gàftriche ; on- 
de atcate leggermele fi vidde U ventricolo # o fiomaco 
molto piccolo ri/petto alla machina del Porporato » den- 
tro «del quale vi fi trovò poco alimento, ma lènia minimo 
difetto 9 erano nulla di meno unite nel piloro T intedina^^ 
gracili , cioè il duodeno, jejuno , & lleon con poco nu« 
irrraento al di dentro , ma più collo inarcati da flati . 

Sotto il duodeno viddefi il Pancreas fenza macchia aU 
cuna^ continuando dopo 12. dica crafverfe ad cfTo duodeno 
l' intefiino jefuno , indi l'IIeon dello fìefifo colore , e pie- 
nezza di umori , cornTpondenti al duodeno . Il Colon tra_f 
gì' inteftini cralTi , anch' efib unito all' cftremità dell'lleon 
col ceco > il quale colon , che comincia accorto al rene de- 
ftro,e fi alza rettamente verfo lo lbmaco>e fotto de! fegato 
fi fa orirònralc nel curvo del ventricolo, era anch'elio pieno 
diaria , e pallido ne' fuoi vaH , ed CiTcndo legato ne' fuoi 
piani dai mefocoion > quello piegato fotto la milza ( ilan- 

dooei^ran parte a deftra fopra 1* «i^ieAipi gracili ) fi difen- 
de 
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de naturalmente a Hnldra fotto di cffi fino ali* IpogaHrlo > 
d' onde comincia 1* interino retto , il quale è unito col me- 
foretto, che paffa nel fine dell' i\nOa aodi'eifoii vidde^ 
fensa difetto alcuno . 

La milza giacente a (Im'dra fopra del colon , che è al» 
legata con fimbrie al diaframma , fu trovata più torto pic- 
cola di mole , ma fenza minimo difetto sì in effa > che ne 
fuoi vafi rplenici » Alquanto fotto fiofTervò il rene finidro, 
come pure il dedro nell^ altro lato , & apertigli non diede* 
ro alcun indizio di alterazione fino alia pelui « la quale natu*- 
ralnente contìauaya per li loro ureteri fino ai fianchi ins- 
timi della vcflica > nel centro della quale il trovò pochiifi*^ 
nanrtiacon qualche picoolo calcolo» e rena i fu ofTervaca 
' ancora una fioftanaa dura, e cai lofa nel collo, e mufcolo sin* 
tere di effa » gro0a non meno di una noce /che impedi va.» 
PelaHicità nacumle del detto muftolo» d^>nde veniva Vin^ 
cenimodo di orinarè ftnzÀ accorgerièae - 

Dal ventre inferiore li pafaà al capo » ft aperto pri» 
ttleriménte II cranio % ù confiderarono le file lamine pià 
Ibttlli di quello » qhc^ poteva! Imaginare ia una. tetta fi. 
grande ; Milo di cflb fi olTervd k.dura madre fòttile » co- 
me paralitica , ed atrofica , non potendoli con le fue fibre 
mufcolari e tendinofe facilmente alzarfi , e deprimerfi fo« 
pra la corteccia del cerebro , onde veniva che li fpirici 
animali liberamente , di in abondanza non fi portalTero alle 
parti , & in ifpecie agli organi dcftinati per beneficio della 
mente &c. Dopo il primo velo, con li fuoi quattro feui an- 
neili al medefimo cranio « fi oflfervò la Pia Madre > la qua- 
le era di foftanza grolfinima , e forfi due volte più grofla—» 
della dura madre , bafia dire , che rafTomigliava con fuoi 
vafi ad una placenta uterina , piena di umor biancalìro , e 
giutioofo , con pochiffimo fangue nelle fue finiflime arte- 
rie foporarie > nulla di meno le propagini linfatiche erano 
molto dilatate» e trafparenti > la qual Pia tirata con gran 
diligenza , tanto gocciava dentro li anfratti » e fpire del ce- 
rebro la detta li^ > come ^«aado fi preme- uat fpoflf ba« 

guata 
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gnàu diicqua i mài rimallo il cervello rso|>erto * fi of- 
ftrvò la fiiperficie intenta del oiedefimo bianchilGma » e-t 
turgida del naturale umore» o fugo oerveo» fenjsa miob 
tao ombreggiamento di (angue , ansi che icoliatt i due emi* 
sferi fuperiori di eflfo , ii vidde il corpo callofo , flofeio , 
e bi'anchidimo , onde eglino recid per rinvenire i due ven« 
tricoli laterali , o anteriori , a' fianchi de' racdefimi , fi 
trovarono còn la folica quantità di linfa » (iccome abbiamo 
detto della Pia madre; ferma tra iplefC coroidi in tali ca^ 
viti , & erano anch' elfi ben turgidi nelle loro glandoline » 
€ vafi linfatici della folica acquoHcà • 

Alzato dopo il fette lucido con il fornice > Ipocampi e 
talami de' nervi ottici midollari , viddefi fotto di efll ii ter* 
zo ventricolo in mezzo la bafe del cervello con i due corpi 
glandolofi ai Iati , bislungo , tanto pieno di fierofltà , che-» 
De occultava per la fua pienezza non folo anteriormente 
rinfondibolo vcrfo la glandola pituitaria ; ma eziandio ne 
copriva polleriormente r ano con le protuberanze di nates, 
ti teftes > e fopra di efìfe appena fi vedevano le radici della 
glandola pineale; voltato il detto ventricolo, flvidde^ 
nella fpinal midolla il procedo annu lare , con i due pirami* 
dali» ed ovali» fenza difetto; onde paffando dall'ano al quar- 
to ventricolo, fituatoinei cflreb<Qo » ìj trovò più ricolmo di 
Wnh degli altri tre accennati ventricoli » fenza apparire in 
detto cerebello minimo punto difangue » lolita a vederli - 
con il cerèbro allora quando li recidono; ed il ponte mU 
dollare dell' Eufiacliio » «he fi dice di Varqlio , che unifte 
li due emisferi det cerebello » era ancor ellò naturaliifimo» 
con ii torcolar , due proceffi vermiformi % ^ pure le lami* 
ne femlcircolari , e fuperficiali , e procelfo fcmiinnare di 
detto cerebello • 

Si deve dunque xrredere , che le prefTioni fatte da«* 
tanta acqua , quelle dovevano premere sì nella fuperficic , 
come nei lati i gran fafci di nervi , come diifi con i quali è 
tenuto ilcerebro, otturandoneanche i meati de'mcde/ì- 
wxi lenza potere in ei& palfare tutto io ipirìto animale per 

imo- 
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i moti > & i fenfi diverfii&nii delia machina 9 & in Ifpecie 
per quelli che devano fervire tll* aliiina per fare le fue fuii«. 
2Ìoai » come penfare» ricordarli &c« 

Conchiadefl fioalmente , che la morte di fia Emioeir- 
sa è Hata per la total deboleasa della fiia machina $ indi per 
Pabbondansa della linfa j che impediva T equilibrio agi! 
altri fluidi , queda piena di parti biliofe , e fatine 9 filmo* 
lava con fuoi pungentiifimi aculei tutto il genere nervofo l 
ne più appariva la rifipoia nella gamba delira , onfervando* 
H per tale effetto frequentiffime convulfioni , per eflerc i 
va fi fanguiferi fubordinati alli nervofi , rcndcndofi quefti 
tanto anguAi , con fare tirature tali a detti nervi , chc> 
fpefriffiaio fi vedeva il detto Emincntifllrao tremare> fcuo» 
tere , e ftarnutare , venendo intercetto il corfo ai fluidi 
tutti , per il quale fermato il moto del cuore» e quello 
della refpirazione , andò a morire , come per tal caufju» 
quotidianamente fuccede ad alcuni « che brevemente fe 
Dcmojono*- 
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